
Piacenza. Promuovere l’agroecologia rinnovando la
ristorazione collettiva
La ristorazione collettiva svolge un ruolo importante nella
promozione di pratiche sostenibili .A Piacenza la
collaborazione tra istituzioni pubbliche, il consorzio
multiprodotto, i produttori e altri attori, ha permesso di
supportare un’economia locale e una produzione di cibo
sostenibile e multifunzionale .L’analisi evidenzia la
promozione di un’economia locale come punto di forza di
questa esperienza la cui comunicazione , in particolare la
mission andrebbe rafforzata ,rendendola chiara ed esplicita
a tutti gli attori coinvolti .
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Isola Maria .Opportunità ed alternative per un’agricoltura in crisi
Isola Maria è un’azienda biologica che, partendo dalla messa in
atto di tecniche agricole sostenibili, ha creato delle connessioni
con il territorio, con i consumatori e con le altre aziende limitrofe.
Il grafico evidenzia come le buone pratiche adottate potrebbero
essere comunicate maggiormente ai consumatori e ai soggetti
interessati, come strumento per rafforzare il contatto diretto e
aumentare il margine economico. Politiche locali possono
garantire una maggior sostenibilità economica e sociale per
aziende agricole come Isola Maria, ad esempio facilitando la
connessione con i sistemi di ristorazione collettiva

Ca’ Granda. Riconciliare agricoltura e sostenibilità come
programma di prevenzione primaria
La salute, la qualità delle materie prime e la sostenibilità delle
filiere agroalimentari dipendono fortemente dalla dieta.
L’esperienza di valorizzazione del patrimonio rurale della Ca’
Granda, esprime il tentativo di riallacciare un rapporto tra
territorio, produzioni agricole, salute . Sebbene si tratti di una
realtà complessa per dinamiche amministrativo-gestionali e
l’interazione tra attori molto diversi (aziende agricole, ospedale,
amministrazione ecc.), in generale il livello di sostenibilità è
buono .

Casa Chiaravalle. Lavoro degno in agricoltura
Casa Chiaravalle, il più grande bene confiscato alla
criminalità organizzata in Lombardia ,è uno spazio di
accoglienza per donne migranti e non vittime di
violenza.L’analisi mette in evidenza la sostenibilità sociale
ed ambientale della struttura nel suo complesso.
Attraverso la valorizzazione di un modello agroecologico
rigenerativo a bassa manutenzione, si generano
esperienze di incontro, di scambio, di cura che liberano il
potenziale immaginativo dei suoi fruitori/fautori.

Analizzare le connessioni per esplorare il modello agroecologico


